
  
 

 

 

 
Documentazione comprovante la qualità di lavoratore subordinato o autonomo * 

lavoratore subordinato: ultima busta paga contenete gli identificativi INPS o INAIL; estratto contributivo 

INPS; contratto di lavoro contenete gli identificativi INPS o INAIL; ricevuta di denuncia all’INPS del rapporto di 

lavoro (badanti); 

 lavoratore autonomo: visura della Camera di Commercio e/o attestazione di attestazione di attribuzione di 

partita IVA da parte dell’Agenzia delle Entrate; documentazione comprovante l’attività svolta (fatture 

emesse/ricevute); 

 libero professionista: dimostrazione dell’iscrizione all’albo del relativo ordine professionale; documentazione 

comprovante l’attività svolta (fatture emesse/ricevute) 
 

 

 Autocertificazione resa dall'interessato*, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, e comprovata da 

idonea documentazione, delle risorse economiche sufficienti al soggiorno per sé e per i propri familiari. (es: 

copia dell'estratto conto del richiedente oppure lettera dell'Istituto bancario o postale dal quale risulti tale 

disponibilità economica). Tali risorse non devono necessariamente essere personali del richiedente l'iscrizione 

anagrafica, ma possono anche essere elargite da terzi.  

Per la quantificazione delle risorse economiche sufficienti si utilizza il parametro dell'importo dell'assegno 

sociale (rivalutato ogni anno dall'INPS)  
 

 Documentazione attestante la titolarità di una polizza di assicurazione *, della durata minima di un anno, 

che copra tutti i rischi sanitario, o almeno pari all’eventuale corso di studi/formazione se inferiore ad un anno. 

Sono validi i modelli E106, E120, E121, E109 (tutti sostituiti dal modello S1 a partire dal 01/03/2012) rilasciati dallo 

Stato di provenienza in quanto trattasi di attestati comunitari che dando diritto all'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, 

sostituiscono validamente la polizza; oppure iscrizione volontaria al Servizio Sanitario Nazionale. Non sono valide le 

tessere sanitarie europee (TEAM) rilasciate dal paese di provenienza. 

 

 
 

Per familiare di cittadino dell'Unione europea s'intende : 

a) il coniuge; 

b) il partner che abbia contratto con il cittadino dell’Unione un’unione registrata sulla base della legislazione 

di uno Stato membro, equiparata al matrimonio; 

c) i discendenti diretti di eta' inferiore a 21 anni (figli sia propri che quelli del coniuge o partner di cui alla 

lettera b) ; 

d) i discendenti di età uguale o superiore ai 21 anni, a carico (figli sia propri che quelli del coniuge o partner 

di cui alla lettera b); 

e) gli ascendenti diretti a carico ( genitori o suoceri) (art.2, co.1 del d.lgs n.30/2007). 

 

 

 

Familiari di cittadini comunitari aventi autonomo diritto di soggiorno 

Documentazione necessaria per l’iscrizione anagrafica di CITTADINI DI STATI  

APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA  SOGGIORNANTI IN ITALIA PER PERIODO 

SUPERIORE A TRE MESI  . 

Cittadino lavoratore 

Cittadino titolare di risorse economiche sufficienti al soggiorno (non lavoratore) o studente 



 

 
Attenzione: 

 L'iscrizione anagrafica del familiare presuppone che il cittadino dell'Unione sia un lavoratore ovvero 

disponga per se stesso e per i propri familiari di risorse economiche sufficienti al soggiorno secondo i parametri 

suindicati;

 E’ indispensabile comprovare mediante idonea documentazione la qualità di familiare (ad es. certificato 

di matrimonio per il coniuge, certificato di nascita con paternità e maternità per l'ascendente o il discendente);*, 

tradotta in italiano e legalizzata dall'autorità diplomatica o consolare italiana all'estero, o munita di Apostille di 

cui alla Convenzione dell’Aja del 1961 (salvo i casi di esenzione dalla legalizzazione degli atti per gli Stati aderenti 

a Convenzioni che prevedono tale esenzione); o, in alternativa, rilasciata dalla competente autorità straniera in 

Italia, legalizzata dalla Prefettura (salvo esenzioni per gli Stati aderenti alla Convenzione di Londra del 1968).*

 se il familiare è ascendente a carico (genitori, o suoceri) o discendente ultra 21 enne a carico (figli propri 

o del coniuge), il cittadino dell’Unione in possesso di autonomi requisiti di soggiorno deve dichiarare e 

dimostrare la vivenza a carico con dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

(modulistica disponibile allo sportello e sul sito internet del comune)*;

 Se il familiare è cittadino extracomunitario, è necessario presentare: Carta di soggiorno di familiare di 

cittadino dell'UE, oppure ricevuta della richiesta di rilascio della Carta di soggiorno di familiare di cittadino 

dell'UE.*

 Il genitore comunitario di minore italiano, ai fini della regolarità del soggiorno e della successiva richiesta di 

attestazione di iscrizione anagrafica, deve solamente dimostrare il rapporto di filiazione con idonea 

documentazione.

 Situazioni particolari potrebbero richiedere documentazione diversa o aggiuntiva.

 

 

PER  SOGGIORNO INFERIORE AI TRE MESI  non è richiesta alcuna condizione o formalità salvo il 

possesso di un documento d’identità valido per l’espatrio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Copia del passaporto o documento equipollente in corso di validità * ; 

    Copia del permesso di soggiorno in corso di validità o ricevuta di rinnovo in caso di scadenza* ; 

 Copia degli atti atti originali, tradotti  e legalizzati, comprovanti lo stato civile e la composizione della  

famiglia** . 

 
 

* documentazione obbligatoria 

**documentazione necessaria per la registrazione nell'anagrafe del rapporto di parentela e per il rilascio della certificazione. 

 

 

 

Normativa di Riferimento: 

• Legge 24 dicembre 1954 n. 1228 "Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente" 

• D.P.R. 223 del 30/08/1989 "Nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente". 

• Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 "Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini 

dell'Unione e dei loro famigliari di circolare liberamente nel territorio degli stati membri" 

 

Documentazione necessaria per l’iscrizione anagrafica di CITTADINI DI STATI  NON 

APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA . 


